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La verità 
su Ustica 

L'ex proprietario di un'emittente privata dette per primo 
la notizia grazie a una soffiata del maresciallo Carico 
Ma il giorno dopo il militare gli chiese di tacere 
L'episodio raccontato a Vìzzini, Pannella e ad altri 

Da Marsala un testimone racconta 
«D mio scoop alla radio: è caduto un aereo» 

•Parlai delle rivelazioni del sergente Carico con il 
ministro Vìzzini, in aereo, ma si addormentò» Lo 
racconta Giuseppe Passano 1 ex propnetano di «Ra 
dio Europa» di Marsala che ta sera del 27 giugno 
1980 ricevette la telefonata del sottufficiale Intanto 
ieri, il magistrato ha posto ai penti 3 nuovi quesiti 
sulle traiettorie del Dc9 e del «caccia estraneo», sulla 
tipologia del missile che colpi l'aereo 

ANTONIO CIPRIANI 

Wm ROMA GII ascoltatori di 
•Radio Europa- a Marsala 
seppero della caduta del Dc9 
e dello stato d allerta nel 
contro radar quasi in diretta 
Il maresciallo Luciano Carico 
(Il 27 ghigno 1980 sergente 
maggiore, addetto alla con 
solle del radar) telefonò al
larmato, al suo ^amico Giù* 
seppe Razzano «per fargli fa
re uno scoop)' «Seguivo un 
aereo crvile sul video - disse 
per telefono - e scomparso, 
é ^caduto £ scattato subito 

I allarme» 
Pazzano funzionano della 

Usi a quel punto interruppe 
le trasmissioni e diede la no 
tizia della caduta di un Dc9 
diretto a Palerno Poi I emit 
tenie trasmise solo musica 
classica. Insomma I episodio 
della scomparsa del- Dc9 da 
gh schermi radar «in diretta* 
la grande agitazione che ne 
segui fu subito chiara Eppu 
re questa notizia per nove 
anni è nmasta chiusa in un 
cassetto Nessuno ha ascolta 

to i militari del radar di Mar 
sala fino al maggio del 1988 
quando il giudice Paolo Bor 
sellino avviò un inchiesta 

«Il giorno dopo - ricorda 
Pazzano - Canco era scon 
volto Mi telefonò di nuovo e 
mi disse di tacere su tutto 
quello che mi aveva nfento 
Mi sembrò molto spaventato 
Mi lece capire di essere stato 
minacciato Da allora non 
I ho più visto né sentito» 
Questi particolari il funziona 
no della Usi li ha raccontati 
più volte in questi anni «Ho 
informato i magistrati e an 
che uomini politici - dice -
Con il ministro Carlo Vizzi ni 
mi capitò di parlare in aereo 
eravamo seduti accanto Ma 
lui si addormentò» Poi Paz 
zano afferma di aver nfento 
tutto quello che sapeva an 
che ali ex procuratore della 
Repubblica Cavalieri a Mar 
co Pannella e a un amico di 
Egidio Alagna vtcepresiden 

te della commissione Giusti 
zia della Camera «Sono a di 
sposizione della maglstratu 
ra» conclude Giuseppe Paz 
zano 

Adesso dopo anni di atte
se e lungaggini la maglstra 
tura vuole andare fino in fon 
do Dopo le giornate degli in-
terrogaton dopo le rivelazio
ni dei «marescialli» che han
no smentito clamorosamente 
i vertici militan ieri il giudice 
Bucarelii ha deciso di chie 
dere ai penti di informarlo 
sul tipo di missile che ha ab 
battuto il Dc9 sul cielo di 
Ustica Una decisione che se 
gna un altra tappa nel per 
corso difficoltoso verso la 
scoperta di una venta celata 
da nove anni 

Per quattro ore il giudice 
Vittono Bucarelii e il pubbli 
co ministero Francesco De 
Leo (in sostituzione di Gìor 
gio Santacroce) sono nmasti 
chiusi nel piccolo studio al 
sesto piano del palazzo di 

giustizia riuniti in un «sum 
mit» con gli avvocati difenson 
del militan incnminati e con 
quelli che rappresentano i 
parenti delle 81 vittime Està 
to un lungo braccio di ferro 
tra i legali d a vertici militan e 
quelli della parte civile 

I primi avevano presentato 
undici nuovi quesiti da porre 
ai penti» sostanzialmente 
mettendo in dubbio per inte 
ro i risultati della perizia Bla 
si «Troppi dubbi la perizia 
dovrebbe a quel punto co 
minctare da capo ci vorreb
bero altn dieci anni» hanno 
contestato gli avvocati della 
parte civile Franco Di Maria 
e Romeo Ferrucci II giudice 
istruttore alla fine della di 
sputa ha deciso di soprasse 
dere sulle richieste della dife 
sa presentando invece tre 
quesiti per il collegio di penti 
coordinati dall ingegnere 
Massimo Blasi Tre quesiti 
chiaramente ispirati dalle 
conclusioni degli esperti del 

ministero della Difesa che 
hanno individuato il missile 
(un Sidewinder Aim 9 L) 
che probabilmente, colpi il 
Dc9 a Ustica 

La pnma domanda chiede 
«quale sia stata la traiettoria 
del Dc9 ttavia e dell aereo 
estraneo la cui traccia è rap
presentata graficamente e 
quale sia la possibile posizio 
ne di lancio di un missile» La 
seconda «quale sia la testa di 
guerra che corrisponde al ti 
pò di missile identificato 
compatibile con tutti i dati 
già raccolti la terza «se sia 
possibile pervenire ali accer 
lamento della provenienza 
del missile stesso» 1 penti a 
partire dal 5 ottobre avranno 
sessanta giorni per presenta 
re le loro risposte che potran 
no aiutare a fare chiarezza 
nella vicenda 

I prossimi appuntamenti 
istnittori prima dell arrivo 
della nuova penzla sono 
rappresentati dal faccia a 

faccia tra il maresciallo Can 
co e il suo comandante il 
capitano Audilio Salimi Poi i 
magistrati dovranno ascotta 
re Giuseppe De Crescenzo 
che nell 84 dingeva la base 
di Licola accusato di aver di 
strutto i prospetti «Da I» del 
nlevamenti radar Non si era 
presentato davanti ai giudici 
perché malato 

Intanto mentre si toma a 
parlare della presenza di for 
ze militan amencane nel Tir 
reno arriva la dichiarazione 
dell ambasciatore degli Usa 
Peter Secchia «Sulla tragedia 
di Ustica ribadisco quanto il 
governo americano sostenne 
a fine luglio» Insomma una 
smentita a tutto tondo «Lo 
abbiamo già detto - ha di 
chiarate - abbiamo le prove 
che tutti i nostri caccia rien 
trarono alla base sei ore pn
ma dell incidente e nella zo
na interessata non vi erano 
nostre unita navali dotate di 
missili terra ana» 

De Mita replica ad Amato: «Non avevo nulla da coprire» 

Andreotti «rasserena» Cossiga 
Per il Quirinale il caso è chiuso 

g s * 

Il Quirinale sembra «rasserenato» dalla nota del go 
verno che ha respinto alcune insinuazioni sull ope
rato di Cossiga nella vicenda di Ustica Ma il giallo 
del Dc9 continua a scuotere i palazzi del potere De 
Mita, accusato da Amato di essere un «depistatole 
involontano» risponde che il suo governo non copri 
mai nulla Rodotà critica Martìnazzoli per la difesa 
dei generali, i militari, invece, lo apprezzano 

BRUNO MISERBMDINO 

• I ROMA Non ci sono di 
esarazioni ufficiali ma II eli 
me ~ fanno capire al Quinna 
le - è tornato sereno II men 
to, almeno formalmente è 
dell intervento di Andreotti 
che 1 altra sera con una nota 
piuttosto inconsueta era sce 
so in campo contro alcune 
presunte insinuazioni attribuì 
le ad esponenti della maggio 
raffica e dirette a Cossiga in 
quanto e* presidente defCon 
sìglio al tempo del disastro di 
Ustica I collaboratori di Cossi 
ga si sono limitati (eri a espn 
mere soddisfazione per la no
ta del governo e a registrare il 
positivo «rasserenamento* 
•Caso» chiuso dunque7 Par 
rebbe di si anche se il «caso» 
assomiglia molto al classico 
polverone se non altro per la 
sua strana genesi L Irritazione 
del presidente della Repubbli 
ca per alcune dichiarazioni di 
esponenti della maggioranza 
(H liberale Battistuzzi e il re 
pubblicano Gualtieri) e per 
un titolo di giornale non 
avrebbe mai forse varcato la 
soglia del Quinnale se non 
fosse stata amplificata proprio 

dalla inconsueta nota del go 
verno e dall intervento di An 
dreottl 

Il giallo di Ustica continua 
però a distillare veleni nei pa 
lazzi del potere len De Mita 
ha risposto al socialista Amato 
che 1 aveva accusato di «invo
lontano depistaggio» per aver 
costituito proprio nei mesi 
scorsi una inconcludente 
commissione governativa sul 
caso del Dc9 L ex presidente 
del Consiglio esclude che il 
governo da lui diretto abbia 
mai «coperto» alcunché sulla 
vicenda «Tutto il matenaleac 
quisito - dice De Mita - è a di 
sposatone della maglstratu 
ra» De Mita spiega che la 
commissione governativa fu 
decisa proprio per acquisire 
elementi di carattere interna 
zionale «L ipotesi del missile 
- dice I ex presidente del Con 
sigilo - non era allatto da 
scariare per questo motivo fu 
rono contattati il segretano 
generale della Nato e J rappre 
sentami del governi che potè 
vano essere interessati nella 
questione Tra questi governi 

e era anche il libico che però 
non rispose nulla» De Mita 
tuttavia ammette una certa 
sospresa per le conclusioni 
dell indagine governativa che 
come è noto rivalutò tra I al 
tro I ipotesi scartata dai penti 
nominati dal giudice di un di 
sastro provocato da una bom 
ba 

Ma cosa sta facendo ora II 
L, n ì i vr aiutare la ricerca 
delia venta e colpite chi per 
anni ha depistato su Ustica? 
Secondo le opposizioni di si 
nistra ben poco Stefano Ro
dotà deputato della Sinistra 
indipendente e ministro della 
Giustizia nel governo ombra 
del Pei cntica Martìnazzoli 
per le posizioni espresse 1 al 
tro giorno alla Camera «11 mi 
nistro - dice Rodotà - ha del 
to che non ci sono generali da 
mandare a casa e che i gene 
rali hanno i diritti che spetta 
no a tutti i cittadini Ma non gli 
era stato chiesto di mucipare 
dichiarazioni di colpevolezza 
che spettano alla maglstratu 
ra Era stato posto il diverso 
problema - sottolinea Rodotà 
- di un capo di stato maggiore 
che di fronte a comunicazio
ni giudiziarie legittimamelinte 
inviate dai magistrati a appar 
tenenti ali aeronautica invece 
di tacere e attendere corretta 
mente le conclusioni dell in 
chiesta si era messo a inveire 
contro giudici e giornalisti in 
vestendosi del ruolo di difen 
sore dell arma Può rimanere 
al suo posto - si chiede infine 
Rodotà -chi sino a un minuto 
fa gndava lui al complotto e 

non ha sentito il bisogno di ri 
conoscere magan a voce più 
bassa che si sta cercando 
una venta da troppo tempo 
attesa7» 

Soddisfatti delle risposte di 
Martìnazzoli alla Camera («ve
nta ma non processi sommari 
per i generali») sarebbero in
vece gli alti vertici milltan che, 
dopo le pnme;rivetazloni, e dì 
fronte ai sospetti gravissimi 
avrebbero chieste a più ripre- -
se attestati d | lealtà e di fidu
cia da partelfeì^ovemo 

Chi chiede un energico in 
tervento dell esecutivo sono 
anche I parenti delle vittime 
della strage di Ustica Hanno 
chiesto un incontro con il pre 
sidente del Consiglio e il mini 
stro della Difesa convinti che 
il governo deve svolgere un 
ruolo essenziale «E evidente -
dicono i familiari delle vittime 
- che i soli sirumenti in pos 
sesso dellautontà giudiziana 
possono non essere sufficienti 
per giungere alla venta» I fa 
miliari chiedono che siano 
chiamati a nspondenre al go 
verno quei responsabili del 
I aeronautica che hanno aval 
lato versioni nsu ale clamore 
samente false II presidente 
dell associazione ha reso noto 
di aver querelato il generale 
Mangani già capo del centro 
operativo di Martinafranca se 
condo cui si cercano colpevo
li e complici del missile killer 
per intascare i soldi del risar 
cimento I familian fanno no 
tare che per ottenere questi 
sarebbe bastato a loro accre
ditare la versione della bom 
ba 

*wte^ty^%$$W$r É* 

Il generale Franco Pisano 

Forze armate, 
entro sei mesi 
nuovi vertici 
• ROMA 11 31 marzo del 
prossimo anno I ammiraglio 
Mano Porta andrà In pensio
ne Riuscirà il generale di 
squadra aerea Franco Pisano 
capo di Stato maggiore a sue 
cedergli o sarà travolto dalle 
nvelazioni di Ustica7 È la do
manda che in questi momen 
ti di grande tensione (Pisano 
ha presieduto la commissione 
d inchiesta interna ali Aero
nautica) si stanno ponendo 
gli ambienti poliuco-militan 

Porta è stato nominato il 4 
marzo 1988 capo di Stato 
maggiore della Difesa suben
trando al generale di corpo 
d armata Riccardo Bisogntero 
già comandante dell arma dei 
carabinieri Nato il 18 agosto 
1925 Porta sarebbe dovuto 
andare in pensione al compi 
mente del sesi.anuitreesimo 
anno come avviene per am 
miragli di squadra e generali 
di corpo d armata i generali 
di squadra aerea vanno mve 
ce pnma a sessant anni Tut 
tavia seguendo una consue 
tudme orma invalsa per i verti 
ci della Difesa Porta per deci 
sione del Consiglio dei mini 
stn è potuto rimanere ben ol 
tre i limiti e quando smetterà 
I uniforme sarà vicino ai set 
(ani anni 

Pisano ha lasciato il 17 set 
tembre 1986 il comando della 
pnma regione aerea di Milano 
per insediarsi alla guida del-
I arma azzurra succedendo a 
Basilio Cottone (in carica dal 
19 ottobre 1983) e da tempo 
veniva indicato come uno dei 
più probabili successon di 
Porta Le rivelazioni su stica 
sembrano aver sconvolto le 

previsioni Sarebbe il generale 
di corpo d armata Luigi Stefa 
ni il più probabile successore 
ali ammiraglio Pori i Stefani è 
stato nominato (assieme d 
Porta ed al capo di Stato mag 
giore della Marina Sergio Ma 
ioli) quale segretario generale 
della Difesa e direttore na?io 
naie degli armamenti una 
doppia canea riunita in una 
sola persona ambitissima 
perché in sostanza ammini 
stra gli stanziamenti per le for 
ze armate ed il loro ammoder 
namento Quanto ali Aero 
nautica anche Stello Nardini 
generale di squadra aerea 
e rq cantasene anni attuale 
consgliere militare del pru»i 
dente delta Repubblica é uno 
dei candidati alla successione 
di Porta o dello stesso Pisano 
Il problema dunque e vedere 
quali decisioni saranno prese 
nel sei mesi e mezs-a che re
stano di servizio a Pisano e 
come ne usciranno dalla vi 
cenda Ustica i vertici delie for 
ze armate Già a fine anno pò 
trebbe aversi una pnma indi 
cazione sul prossimo rinnovo 
dei vertici della Difesa scìde 
infatti il mandato del direttole 
del Sismi ammiraglio di squa 
dra Fulvio Martini (26 feb 
oralo 1990) che è alla terza 
proroga per complessivi tre 
anni Anche al posto di Marti 
ni aspira 1 Aeronautica e pure 
in questo caso ancor più che 
per la Difesa pesa I affare di 
Ustica A fine anno comun 
que come si diceva il gover 
no dovrà decidere se proroga 
re per il quarto anno consecu 
tivo o meno 1 incanco di tAv 
tini e a chi affidarlo 

Il recupero della coda de) Dc9 Itavla 

ERRATA CORRIGE 
Come i lettori awanno compreso dal contesto attraver 
so I aggiunta di un non è stato capovolto II senso di 
una frase dell editoriale di Aldo Tortorella pubblicato 
ieri La Irase corretta va letta cosi È insostenibile la tesi 
secondo la quale non vi sarebbe altro da fare che at 
tenriprp I esito pmr«Ki|alt-

Parla il massimo responsabile dei vertici militari nei giorni della tragedia 

Tortisi: «A ministro non mi diede ordinL» 
«Nessuno mi chiese qualcosa sulla tragedia di 
Ustica e nessuno mi informò di quanto era acca 
duto Anzi devo dire che seppi tutto dalla televi
sione e dai giornali come un qualunque cittadi
no» Lo ha detto ieri ali Unita I ammiraglio Gio
vanni Tortisi ex capo di Stato maggiore della Di
fesa cioè la massima autorità militare dell epoca 
poi messo in pensione per lo scandalo P2 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

L ammiraglio Giovanni Tonisi 

• • ROMA L ammiraglio Gio 
vanni Torrisi nelle tragiche 
ore in cui 1 aereo Bologna Pa 
lermo veniva abbattuto sopra 
ad Ustica molto probabil 
mente da un missile era il 
massimo responsabile delle 
fore armate italiane Ricopri 
va infatti la carica di capo di 
Stato maggiore della Difesa e 
aveva al proprio comando gli 
stati maggiori di tutte le forze 
armate Insomma ali ammira 
glio Tomsi in quel momento 
era demandata 1 Inter i difesa 
del paese a lui spettava in 
caso di attacco nemico pren 

dere i primi urgenti provvedi 
menti per la salvaguardia del 
le frontiere e per rispondere 
eseguendo gli ordini del go
verno e del ministro della Di 
fesa «ad ogni attacco da qua 
lunque parte venisse» Tomsi 
(messo in pensione per la vi 
cenda della P2) uomo dina 
mico e di vasta esperienza 
non fu mai avvertito della tra 
gedia di Ustica Anzi - come 
ci ha detto ieri - seppe del 
dramma direttamente dalla te 
tensione e il giorno dopo dal 
g ornali 

-Vede nella mia posizione 

- ha spiegato Tomsi - io ero 
fuori dalla catena operativa 
cosi come presenvono leggi e 
regolamenti e quindi nessuno 
si preoccupò di informarmi» 
La notizia ovviamente ha 
dell incredibile ma 1 ammira 
glio è molto preciso nello 
spiegare la propria posizione 
«Guardi - ha aggiunto - ho 
detto le stesse cose qualche 
anno fa ai magistrati inqui 
renti che mi interrogavano 
Anche loro non volevano ere 
dermi ma poi dopo gli accer 
lamenti dovettero darmi ra 
gione» Dice ancora I ammira 
glio Tomsi «La cosa vista con 
tutto quello che oggi si sa 
pud sembrare assurda ma in 
quel momento tutti noi pensa 
vamo che si era trattato solo 
di un tragico incidente aereo 
Si pensò e si parlò come L 
noto di un cedimento strut 
turale del Dc9 itavia e per 
questo ci parve anche logico 
che nessuno ci avesse infor 
maio I militari in quel mo 
mento sembravano non en 
trarci e anche io ntenni logico 

che nessuno mi avesse comu 
meato I accaduto Anzi al di là 
del dolore per la morte di tan 
ta gente non ci stupimmo 
molto Gli incidenti come 
purtroppo abbiamo visto in 
questi giorni possono acca 
dere e accadono Ne discussi 
- continua 1 ammiraglio Tom 
si - anche con il generale 
Lamberto Bartolucci che era 
capo di Stato maggiore del 
I Aeronautica e che era stato 
anche mio allievo Anche lui 
espresse sgomento per quan 
to era accaduto ma aggiunse 
che si trattava di cose che po
tevano capitare» 

La cosa appunto può sem 
brare incredibile ma i due 
massimi responsabi i (Tomsi 
come capo di Stato maggiore 
della Dilesa e Bartolucci come 
capo di Stato maggiore dell A 
viazione) militan del settore 
aereo e dell intero paese non 
furono avvertiti di nulla «Dal 
Ira parte - spiega di nuovo 
Tomsi - 1 unico che avrebbe 
potuto investirmi del proble 
ma con la specifica richiesta 

di occLpamii della tragedia 
era il ministro della Difesa del 
momento (il socialista Lelio 
Lagono ndr) che però alme 
no con me non si fece vivo» 

Abbiamo poi chiesto a Tor 
nsi una opinione sui «misteri 
di Ustica" e sulla venta che 
lentamente sta venendo fuori 
dopo nove anni L ammiraglio 
su questo è categorico dice 
che non esiste nessuna traccia 
radar che confermi il lancio di 
un missile da parte di un ae 
reo sconosciuto contro il jet 
passeggen Poi aggiunge «lo 
non sono in qrado di dire che 
cosa sia daAero accaduto 
Posso però garantire che se ci 
fosse stato qualcosa di torbido 
in tutta la vicenda io sarei 
certo venuto a saperlo alme 
no in via ufficiosa Invece (e 
chiedo di es" re creduto sulla 
parola) nessuno mi ha mai 
detto niente e non ho mai sa 
puto nulla di nulla Naturai 
mente 1 ho detto anche al 
giudice Bucanti!» «Comunque 
- continua Tomsi - tutta la 

stona cosi come sta venendo 
fuon non mi convince D altra 
parte mi spieghi perché un 
uomo come me che si è sem 
pre preoccupato dell indjstna 
cantienstica italiana che ha 
dato le disposizioni necessa 
ne per il recupero dei corpi 
dopo la tragedia di Punta Rai 
si e the ha sempre dimostrato 
un alto senso del dovere do
vrebbe tenere per sé un qual 
che segreto su Ustica Per fare 
un favore a chi' Per copnre 
chi7 Io che ho 72 anni - ag 
giunge ancora Tomsi - dovrei 
andare nella tomba con un 
segreto del genere7 Penso che 
sia cosi anche per gli altri nuli 
tari di a Ito grado SI certo 
nei brogliacci di controllo e 
nelle vane inchieste (la pnma 
fu quella del ministero dei 
Trasporti) ci può essere stata 
qualche leggerezza ma nulla 
di più» 

Chiediamo ali ammiraglio il 
perché della sua iscnzione al 
la P2 Giovanni Tomsi nspon 
de «Non ho mai negato di 

aver conosciuto e parlato con 
Gelli Però sono cattolico e la 
massonena non mi ha mai In 
teressato Mi iscnssi alla P2 
per poter vendere le navi dei 
cantien italiani ali Argentina 
Furono gli stessi argentini ad 
indicarmi Gelli come tramite e 
lui sicuramente annotò il 
mio nome » È una tesi difen 
siva ormai ben nota l ammi 
raglio spiega inoltre di titener 
si vittima di una specie di per 
secuzfone per la vicenda P2 e 
aggiunge che sono in molti ad 
aver saputo che il suo rappor 
to con Geli* era nato piopno e 
soltanto su indicazione dtl 
paese sudamencano perché 
quello era il «tramite giusto* 
secondo quanto g'i u à stato 
detto Tomsi ad una specifica 
richiesta precisa di oc< uparsi 
attualmente di una Mine di 
studi strategici e di ricerche 
come consulente di alcune 
aziende pnvate del settore na 
vale e conclude «Niente a d ie 
vedere con società statali o 
cose del genere C vengo t 
precisarlo» 

6 l'Unità 
Sabato 
30 settembre 1989 


